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Una gravissima manovra in atto 

Si precisa l'attacco 
agli Enti del cinema 

Si parlo di una liquidazione dell'Istituto Luce entro il mese 
Il presidente dell'Ente gestione denuncia le inadempienze 
del governo - Ferma presa di posizione unitaria dei sindacati 

Le voci su un grave e li
quidatolo attacco del governo 
agli Enti cinematografici di 
Stato, in nome degli interessi 
dell'industria privata, delta 
quali il nostro partito e VUnttft 
hanno per primi e da tempo 
dato notizia, hanno trovato 
in queste ultime ore an'-ora 
una preoccupante conferma 

Ieri, infatti, il presidente 
dell'Ente autonomo di ge
stione per il cinema, Mario 
Gallo, ha inviato una lettera 
al Presidente del Consiglio del 
ministri e al segretari del par
titi governativi « per far pre
sente la gravissima situazio
ne in cui versano l'Ente e !ft 
società in esso inquadrate ». 

Lo ha reso noto lo stesso 
Gallo con un comunicato dif
fuso alla stampa nel quale e-
gli ricorda « l'impegno del go
verno a risanare le passività 
e ad aumentare il fon lo di 
dotazione del gruppo cinema
tografico pubblico » e mette m 
rilievo «1'ureenza di provvede
re alla ricostruzione del ca
pitale delle società e ail'awio 
dell'attività imprenditoriale ». 

« Il mancato impegno da 
parte dei governi — continua 
11 comunicato — comportereb
be in tempi brevissimi la 
messa in liquidazione di una 
delle società e l'aumento del 
passivo delle altre fino a por
tare anche queste alla liquida
zione. Il risanamento d̂ Me si
tuazioni debitorie pregresse da 
effettuare con la massima ur
genza è la condizione indi
spensabile per l'esecuzione 

Inaugurato 
il Festival 

di Avignone 
AVIGNONE, 13. 

Il Festival di Avignone si è 
Inaugurato Ieri sera nel cor
tile d'onore del Palazzo dei 
Papi con La guerra di Troia 
non si farà, di Jean Girau-
doux, presentato dal «Théà-
the de la Ville» di Parigi. 

Il calendario del festival è 
talmente ricco che gli spet
tatori potranno difficilmente 
vedere tutti gli spettacoli. 

L'ombra di Jean Vilar. mor
to il 26 maggio scorso e che 
era stato il direttore del Fe
stival, incombeva sulla aper
tura di questa venticinquesi
ma edizione della manifesta
zione della città dei papi: il 
suo nome era sulle bocche di 
tutti, manifesti con il suo 
volto erano in vendita dovun
que. 

Dibattito su un 
fascicolo speciale 
di « Filmcritica » 
Domani sera alle ore 20, 

presso la libreria «Paesi nuo
vi », in Piazza Montecitorio 
59. Argan. Garroni e Bruno 
presenteranno un fascicolo 
speciale di Filmcritica dedi
cato, appunto, al tema « Il film 
e la critica». 

del fini sociali prevlati dal 
nuovo statuto dell'Ente ». 

« Tale risanamento — con
clude il comunicato — non 
può e non deve Incidere sul 
finanziamento di quaranta mi
liardi deliberato dal governo 
polche 11 fondo di dotazione 
va Interamente destinato a 
nuovi investimenti e alle nuove 
attività del gruppo, rinnovato 
nelle strutture, negli organi di
rezionali e negli scopi ». 

La gravità della situazione è 
stata, sempre ieri, confermata 
dalle organizzazioni della 
FILS-CGIL. della FULSCISL 
e dell'UIL-Spettacolo, che han
no. dal canto loro, diramato 
un comunicato congiunto per 
denunciare il « nuovo e peri
coloso attacco alle aziende ci
nematografiche pubbliche » 
portato « da quelle forze politi
che ed economiche più retri
ve che da anni tentano di 
ostacolare con tutti 1 mezzi 
la richiesta di riorganizzazio
ne democratica del gruppo ». 

« Questo attacco — si af
ferma nel comunicato — coin
cide oggi con una situa
zione aziendale caratterizzata 
da una grave crisi economi
ca e da una paralisi produtti
va senza precedenti e per
tanto molto più pericolosa 
non solo per il futuro delle 
aziende e per la salvaguardia 
dei livelli di occupazione seria
mente minacciati, ma soprat
tutto per i riflessi negativi 
che tale situazione potrebbe 
avere sull'intero programma 
di ristrutturazione e di poten
ziamento indicato dai sinda
cati e dai lavoratori. Si parla 
apertamente di messa In Uqul-
dazione dell'Istituto Luce e 
della ricostituzione di una nuo
va società di produzione entro 
la fine del mese di luglio per 
poi passare alla riorganizzazio
ne di Cinecittà su basi effi-
cientistiche ». 

« Le Organizzazioni sindacali. 
FILS-CGIL, FULSCISL e UIL-

Spettacolo — continua 11 comu
nicato — indicano nella situa
zione nuova che si è venuta 
a creare nell'ente un chiaro 
tentativo di contenere e re
spingere le proposte di ristrut
turazione degli Enti, di condi
zionare l'Intervento in senso 
integrativo all'industria priva
ta, delineando di conseguen
za un ridimensionamento di al
cuni impianti tecnici. Se a di
stanza di due anni dalla for
mulazione del progetto di ri
strutturazione delle aziende 
e a cinque mesi circa dal va
ro del decreto di riforma del
lo statuto dell'Ente ci si trova 
di fronte a pericoli seri per 
l'avvenire delle aziende, la re
sponsabilità prima è del go
verno. Responsabilità che sot
tolinea la insensibilità nei con
fronti delle pressanti rich'e-
ste avanzate dal mondo del ci
nema, il mancato rispetto de
gli impegni più volte assunti 
in materia di risanamento e-
conomico della società, il pre
valere all'interno del governo 
stesso, di posizioni e indiriz
zi contrari al rilancio degli 
enti ». 

a Pertanto — si afferma nel 
comunicato — i sindacati di 
categoria, mentre denunciano 
ancora una volta l'atteggiamen
to passivo degli organi di go
verno nei confronti della nuo
va minaccia che incombe sulle 

aziende, nonché 11 grave ritar
do che tale atteggiamento pro
voca sul rilancio dell'attività 
di produzione, esprimono la 
loro ferma opposizione contro 
qualsiasi tentativo di fare arre
trare 11 movimento del lavo
ratori e di fare pagare ad essi 
11 risultato di una politica fal
limentare da tutti condan
nata». 

Le tre grandi organizzazioni 
sindacali sollecitano « prese di 
posizione e iniziative di pres
sione e di lotta da parte del 
lavoratori e delle categorie per 
respingere qualsiasi soluzione 
del problema che non tenga 
conto delle richieste avanzate 
dalla stragrande maggioranza 
delle forze del cinema ». 

Secondo indiscrezioni non smentite 

Globo d'oro 
«dirottato» 

I notabili de siciliani avrebbero im
pedito Tassegnazione del premio per 
l'opera prima al « Sasso in bocca » 

Dalla nostra redattane : 

PALERMO. 13 
Polemiche sui «Globi d'oro» 

per la cinematografia italiana 
consegnati l'altra sera dall'As
sociazione della stampa este
ra in occasione della XVII 
rassegna di Taormina: Il sas
so in bocca — il lungome
traggio di Giuseppe. Ferrara 
che fornisce un coraggioso 
spaccato del fenomeno mafio
so e delle determinanti prote
zioni di cui gode — è stato 
escluso dal premio per motivi 
politici? 

Il grave interrogativo è po
sto da insistenti indiscrezioni 

Prende in 
giro 007 

PARIGI — La giovane attrice Helène Manasse (nella foto) 
non è la classica « stellina ». Infatti i diventata abbastama 
popolare in Francia come attrice di teatro, interpretando 
Shakespeare e Raclne. Ora, come al solito, è arrivato II mo
mento del passaggio allo schermo. Helène, Infatti, sari a 
fianco di Elliot Gould nel film « L'agente dei sogni », una 
parodia delle storie di James Bond. 

2° FESTIVAL de l'UNITÀ sul MARE 
27 settembre - 3 ottobre 

CROCIERA DEI 5 MARI: Genova - Palermo - Malta - Tripoli 
Dubrovnik - Venezia - con la M/n sovietica «IVAN FRANKO» 

27 Htttmbn - GENOVA 
Imbarco alle ora 23 • partenza della rav* alla 
or* 1. 
3S —Itemi* » - PALERMO 
Arrrvo ali* ore 7. Etcursior* facoltativa par la 
vinta dalla citta • di Monrta'e. Partenza dalla 
niv» alla ora 16. In serata nel talcne della 
feste erari ballo con aleitcrw di Mtst Crociar a 
Uniti. 

79 «tttombro • MALTA 
Arrivo alle ora 9. Sbarco ad inizio dalle escur
sioni facoltative dell'itola. Pranzo a bordo. Par
tenza dalla nav* alle ore 19. In serata n*J sa
lone dell* feste grande ballo mascherato. 

PROGRAMMA 

3 0 —Ilo»*»» • TRITOLI 
Arrivo alle ore 9. Sbarco ed escursioni facol-
tttive: mattino visite dell* citta • Oasi di Te-
giura. Pomeriggio visita a Sabratha. Per l'intera 
eicmata visita a Leptis Magna (pranzo in risto
rante). Alle or* 33 partenza della nave. 

1 ottobre • IN NAVIGAZIONE 
Nella giornata giochi di ponte • nel salorl. 
Bagni di sole e nelle piscine. Incontri. Proie
zioni cinematografiche, ecc In serata nel salcie 
dalle feste spettacolo folkloristico eseguito dagli 
uomini dell'equipaggio sovietico. 

3 ottobre - DUBROVNIK 
Arrivo alle or* 13. Discesa • terra *d escursio
ne facoltativa per la visita della citta. Alle 
ore 20 partenza della nave. In serata canon* 
dell'amicizia. 

3 ottobre • VENEZIA 
Arrivo dell* crociera ali* ore 16. Sbarco • for
malità di frontiera. 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 
L. 65.000 (giovani) - U 15.000 - L f5.000 - L. 115.000 -
L. 120.000 • L. 135.000, fecondo la categoria proscolta. Tasto 
imbarco o sbarco incloso. Sconto 50% por ragazzi inferiori ai 
12 anni o speciali por famiglio «li 4-5 parsone. — ESCURSIONI 
FACOLTATIVE: Palermo L. 2.500 . Malta L. 2.000 - Tripoli (città 

o Taglerà) L. 3.000 • Sabratha L. 3.500 . Loptis 
L. 7.500 • Dubrovnik L 2.500. — DOCUMENTI: è nocossarSo 
il passaporto indhridoato. Chi no è sprovvisto può iscriversi al 
passaporto collettivo, pagando un supplemento di L. 3.000 o con
sognando tutti i dati richiesti od il certificato di midonio entro 
30 giorni primo della partenza. 

PER INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI RIVOLGERSI A: 

UNITA' VACANZE - Viale F. Testi, 75 - Milano - Tel. 64.20.851 

trapelate da fonti abbastanza 
vicine all'Associazione stampa 
estera, secondo le quali il 
premio Opera prima per la 
migliore regia, non sarebbe 
dovuto andare a Nino Man
fredi (Per grazia ricevuta) 
ma appunto a Ferrara. 

Questo sarebbe stato infatti 
l'esito originale del referen
dum a cui avevano partecipa
to, a Roma, ottantasette gior
nalisti stranieri, la maggio
ranza dei quali — secondo le 
voci — intendevano attribuire 
un riconoscimento a un'opera 
impegnata che ha irritato più 
di un notabile democristiano 
e che anche per questo viene 
boicottata dal circuito com
merciale. Senonché quel «Glo
bo». nel viaggio tra Roma e 
Taormina, avrebbe cambiato 
destinatario per ragioni, di
ciamo cosi, turistico-politiche. 

La scelta dei giornalisti 
esteri sarebbe stata natural
mente tutt'altro che gradita a 
taluni (l'Ora chiama in causa 
stasera < influenti esponenti 
del governo regionale ») fi
nanziatori della rassegna: sce
gliere Ferrara e il suo Sasso 
avrebbe avuto un sapore im
barazzante e poi, vivaddio!, 
non avrebbe avuto alcun « ri
lievo turistico » e anzi avreb
be potuto pregiudicare un 
« sereno » svolgimento del fe
stival. D'altra parte, anche il 
film di Manfredi aveva rice
vuto tanti consensi tra i gior
nalisti esteri da poter rap
presentare un onorevole ri
medio. 

I sospetti, che non hanno 
trovato sinora alcuna smen
tita, è parso trovassero piut
tosto un'implicita conferma 
nel fatto che. alla conferenza-
stampa per l'annuncio della 
assegnazione dei « Globi ». il 
segretario della associazione 
Klaus Ruhler, ha molto diplo
maticamente evitato di fornire 
risultati completi delle vota
zioni, nonostante le insistenze 
con cui da più parti era sta
ta, chiesta la pubblicazione 
delle graduatoli*. 

Ricordiamo infine che gli al
tri premi della stampa estera 
sono stati attribuiti — e con
segnati nel corso di una assai 
discutibile sagra turistico-
mondana come la rassegna di 
Taormina — a Luchino Viscon
ti (Morte a Venezia), Ugo 
Tognazzi (La califfa). Monica 
Vitti (La supertestimone), 
Francesca Romana Coluzzi 
(Venga a prendere il caffè da 
noi) e Fabio Testi (Il giardino 
dei Finzi Contini). 

9- '• p-

Mostre d'arte 

Il Rinascimento 
riformato di 

Albrecht Diirer 
Incisori tedeschi dei secoli XV e 
XVI al Museo civico di Bassano 

Hai vp 

Morto Petersen 
uno dei padri 

del cinema sonoro 
COPENHAGEN. 13. 

L'Ingegnere danese Axel Pe
tersen è morto a Copenhagen 
all'età di 83 anni. Insieme con 
11 suo compatriota Poulsen, 
egli fu l'Inventore di uno dei 
pruni procedimenti per 11 ci
nema sonoro, quello noto ap
punto come sistema Petersen-
Poulsen. Dopo la guerra, Pe
tersen aveva lavorato a Lon
dra per il gruppo Rank. 

Cinema 
Bullet: un 
proiettile 

per amare 
H titolo si rifa palesemente 

al noto Bullit interpretato da 
Steve Me Queen e, infatti, que
sto film nipponico ne è la co
pia conforme. Peter Yates, con 
Bullit, si cimentava in un sag
gio cinematograflco-linguisUco 
di buon livello, affrontando le 
introspexloni psicologiche di 
un personaggio apparente
mente arido e cinico quale 
può essere un killer di pro
fessione. 

Qui, il regista giapponese 
Hiromichi Horikawa accampa 
le stesse pretese, ma non rag
giunge, neppure lontanamen
te, i medesimi risultati. Bul
let, al contrario di Bullit, non 
è che un infantile depravato 
che prova gusto ad uccidere 
e la sua fine è dovuta unica
mente a un pentimento, per 
di più causato da una lacri
mevole e patetica vicenda sen
timentale. 

Yates aveva dipinto Bullit 
come un qualunque criminale, 
in una società corrotta e disu
manizzata. E il trauma finale 
di Frank Bullit era Inquisire, 
con dolore, una dimensione 
« umana », per accorgersi di 
non essere altri che uno stru
mento. nelle mani di «assas
sini puliU », al di sopra di ogni 
sospetto. 

In Bullet, ovviamente, non 
traspare nemmeno una denun
cia di questo tipo, e 11 film 
finisce per essere anche una 
pessima velina, nonostante. 
qua e là, alcuni compiaciuti 
effetti formali. Oli interpreti, 
spesso inespressivi, sono Yuzo 
Kayama e Ruriko Asaoka. A 
colori, su schermo largo. 

vice 

Dal nostro inviato 
BASSANO 13., 

Il Museo Civico di Bassano 
dedica una grande mostra a 
«L'incisione tedesca dei seco
li XV e XVI m omaggio 
a Albrecht Diirer nel V cen
tenario della nascita ». La mo
stra è esclusivamente ordina-

» ta con stampe di proprietà 
! del Museo selezionate dalla se 
1 zione tedesca della famosa 
1 Collezione Remondinl ricca di 

8.522 opere grafiche delle va
rie scuole europee. 

E' una mostra non abitu
dinaria nel quadro delle ce 
lebrazionl del DUrer (Norim
berga 1471-1528) e va ricorda
to che il Museo aveva già al
lestito in passato due mostre 
del DUrer: una delle silogra
fie e una delle incisioni su 
metallo con 217 stampe. 

Oggi, l'immaginazione tede
sca del DUrer gode nuova, 
grande fortuna presso eli ar
tisti contemporanei: per la po
tenza analitica, per la natura
lezza, per l'erotismo, per la 
violenza freddata e spiegata. 
per la qualità militante e 
combattente dell'arte, per il 
cimento della storia con Dio, 
per la « bruttezza » che dice 
la verità sulla vita e sulla 
società, per la malinconia 
stessa della cultura che non 
crea illusioni e miti. 

Il DUrer proposto a Bassa
no tiene conto di ciò e fa 
vedere il suo percorso di pit
tore della realtà precisandolo 
sia rispetto a quello di un 
antecedente come Schongauer 
e sia rispetto alla coeva cul
tura artistica tedesca. Alle 
stampe del DUrer, infatti, si 
affiancano le opere grafiche 
di Martin Schongauer, Albre
cht Glokendun, Israel van 
Meckenem, Ludwig Krug, Luca 
Cranach, Hans Burgkmair, 
Daniel Hopfer, Hieronimus 
Hopfer, Lambrecht Hopfer. 
Matthaeus Zasinger, Hans 
Schaufelein, Hans Baldung 
Grien, Albrecht Altdorfer. 
Georg Pencz. Hans Sebald Be-
ham, Bartel Beham, Jacob 
Binck, - Augustìn Hirschvo-
gel. Hans Brosamer. Heinrich 
Aldegrever. Hans Sebald Lau-
tensack e Virgilio Solis. 

Tutto il percorso di Al
brecht DUrer delinea una po
tente alternativa al Rinasci
mento italiano di cui pure 
innesta conquiste essenziali 
nella cultura artistica tede
sca; alla spazialità e alla bel
lezza degli italiani il DUrer 
oppone naturalezza e «brut
tezza» in uno spazio fitta
mente ripopolato con 11 rac
conto sociale, religioso, mora
le fino alla prefigurazione di 
rovine e di giudizi universa
li. Il posto, poi. che il DU
rer riconobbe e dette alla co
municazione delle grandi idee 
pittoriche è un altro grande 
segno della sua modernità e 
decide dello stile tedesco mo
derno che, religioso o laico 
che sia. sempre tiene conto 
di un pubblico e di un pub
blico rivoluzionario. La tipi
cità del segno del DUrer di
segnatore si afferma per ne
cessità di messaggio e di pub
blico: in ciò l'arte tedesca 
e 11 DUrer sono storicamente 
altri dal Rinascimento ita
liano. 

La mostra offre molte oc
casioni grafiche per riflettere 
su quanto e come gli arti
sti tedeschi fossero pittori di 
storia diversi dagli italiani, in 
forza della Riforma ma an
che di un metodo pittorico 

che ancora oggi genera esti
matori e imitatori fra 1 con
temporanei. 

Incise dal DUrer, dal Be
ham e dall'Aldegraver ci sono 
le grandi figure di Lutero, di 
Melantone. di Erasmo da Rot
terdam, dell'arcivescovo Al
berto di Magonza Magdeburgo 
che commerciava in indulgen
ze, di Federico i n U Saggio 
protettore di Lutero, di Car
lo V, di Ferdinando I d'Au-
stria, di Giovanni di Leyda 
capo anabattista. Ci sono le 
stampe create dal DUrer. dal 
Burgkmair e dal Binck a il
lustrazione delle opere lette
rarie e storiche ispirate dal

l'imperatore Massimiliano d'Au
stria: « L'ultimo cavaliere », il 
« Theuerdank », il « Freydal » 
e il « Weisskunig ». L'illustra* 
zione. che gli italiani teneva
no in conto ma sempre co
me arte di élite, è predilet
ta dai tedeschi che ne fanno 
una nuova forma d'arte più 
aperta e mobile rispetto alla 
realtà storica e quotidiana. 

La tensione religiosa del 
DUrer si modella sulla vita 
umana e non soltanto sulle 
idee metafisiche o sulle idee 
religiose a servizio del pote
re: il cimento con l'armonia 
e la bellezza del Dio è nelle 
possibilità di tutti gli uomi
ni; la pittura entra in que
sto cimento dalla parte del
l'uomo e non delle idee me
tafisiche e di potere. 

Albrecht DUrer è un nuovo 
artista religioso e anticipa 
quel dramma che agita la co
scienza tedesca del primi de
cenni del Cinquecento e che 
esprimeranno, in forme di
verse, la Riforma, la Guerra 
dei contadini e le lotte di re
ligione. Il fatto che come ar
tista religioso fosse cosi a 
fondo, da pittore, tormenta
to dal messaggio e dai pro
blemi figurativi della comu
nicazione è un segno di più 
della sua tipicità rivoluziona
ria di artista universale nei 
caratteri nazionali tedeschi. 

Chi voglia verificare l'in
fluenza del DUrer. ma anche 
di Cranach, Baldung, Altdor
fer e Grunewald. e dello spi
rito della Riforma e delle lot
te sociali ad essa connesse, 
non ha che da visitare, sem
pre a Bassano, un'altra mo
stra allestita nel Palazzo Stura 
e dedicata alla grafica tede
sca e austriaca dalla fine del 
secolo scorso agli anni 1930-
1935, con stampe di artisti 
delle Secessioni di Vienna, 
Monaco e Berlino, del gruppi 
espressionisti « Die BrUcke » 
(«H Ponte») e «Der blaue 
Reiter » (• Il Cavaliere azzur
ro»), dalla «Neue Sachllch-
fceit» («Nuova Oggettività»). 

Si tratta nel complesso di 
circa duecento opere grafiche 
(acquetarti, silografie, litogra
fie) di artisti come Max Lie-
bermann, Loris Corinto, Max 
Slevogt, Gustav Klimt, Egon 
Schiele, Edvart Munch, James 
Ensor. Ferdinand Hodler. Pau
la Modersohn - Becker, Erich 
Heckei, Ernst Ludwig Klrch-
ner. Otto Muller. Emìl Nolde, 
Max Pechstein, Karl Schmldt-
Rotthiff. Oskar Kokoschlca, 
Alfred Kubin. Alexel von Jaw-
lensky, Franz Marc, August 
Macke. Wassili Kandmsky. 
Lyonel Peininger. Paul Klee. 
Otto Dix. Georg Grosz. Max 
Becmann e Kathe Kollwitz. 

Dario Mieaechi 
Nella foto: « Autoritratto » 

di Durer. 

C. 
r 

in breve 
GéliR ha lasciato l'ospedale 

TEL AVIV, 13 
L'attore francese Daniel Gelin ha lasciato oggi l'ospedale 

di Tel Aviv dove era stato ricoverato il 28 giugno, dopo 
un malore che lo aveva colpito. Gelin, che ha ricevuto lettere 
e messaggi di simpatia da tutto il mondo, ha detto di sentirsi 
bene e di aver intenzione di trascorrere la convalescenza in 
una località sulle rive del lago di Tiberlade prima di rien
trare alla fine del mese a Parigi. 

Ad Elsa Martini il Premio «Simili» 
' VERONA, 13 

n XIV Premio «Renato Simon!», Istituito dalle Ammini
strazioni comunali di Verona e Milano per ricordare la figu
ra e l'opera dell'Insigne critico drammatico, commediografo 
e regista nato a Verona ma che svolse In gran parte la sua 
attività a Milano, è stato assegnato dalla giuria all'attrice 
Elsa Merlin!. 

controcanale 
UNA STORIA SEVERA — 

«Un'estate, un Inverno» sta 
acquistando nelle puntate con
clusive una dimensione che 
non era del tutto prevedibile 
all'inizio. L'attacco, infatti, e 
lo avevamo rilevato, era vizia
to da una preoccupazione de
gli autori di mantenere un 
equilibrio convenzionale tra la 
rievocazione di un tragico pe
riodo della storia d'Italia e il 
racconto « spettacolare », ca
ratterizzato dalla situazione ad 
effetto, dall'aneddoto di n co
lore». A mano a mano che la 
vicenda si è venuta dipanando, 
il racconto ha, però, acquista
to taglio severo: non retorico, 
non magniloquente, ma seve
ro. Già nelle scorse puntate, 
intanto, i nazisti e i fascisti 
sono sempre stati ritratti nella 
loro protervia: si può dire an
zi, che le scene delle quali 
erano protagonisti i nazifasci
sti hanno scandito una narra-
zione riportando ogni volta 
bruscamente il telespettatore 
alla dimensione tragica di quel 
periodo (si ricordino le se
quenze della fucilazione degli 
ostaggi, della razzia degli e-
brei, e, in questa penultima 
puntata, anche la sequenza del 
rapporto tra Francesco Cata
lano e il sergente tedesco). 
D'altra parte, i brani docu
mentari sono stati inseriti nel 
teleromanzo con intelligenza: 
non è un caso che non si sia 
notata alcuna discontinuità tra 
questo materiale e il resto del 
film. E ciò sìa detto anche a 
lode dei toni scarni della re
gìa, che ha saputo conferire 
un taglio «neorealistico» alle 
immagini: in questa quinta 
puntata, ad esempio, i brani 
sulla guerra partigiana e sui 
« bandi » si sono fusi assai 
bene con il resto, proprio gra
zie al fatto che sequenze co
me quella del traghetto o l'al
tra del cammino del protago
nista in montagna attingevano 
una semplicità cronachistica 
che sembrava ispirarsi al 
« Paisà » di Rosssllini. 

Proprio queste qualità con
suete del racconto ci hanno 
fatto rimpiangere ancora una 
volta la debolezza di « Un'esta
te un inverno » sul piano della 
visione critica del periodo 
storico rievocato Nonostante 
gli sforzi degli autori, Fran
cesco Catalano non riesce, in
fatti, ad essere un personag
gio atipico» perchè del tut
to insufficiente risulta l'ana
lisi dei suoi rapporti con la 
realtà circostante. Pensiamo, 
ad esempio, al confronto con 
i badogliani o ai contatti con 
i contadini: spunti che avreb
bero potuto svilupparsi in 
scorci davvero illuminanti, e 
sono rimasti, invece, accenni 
ancora ambigui, perchè inter
pretabili sul filo del « caratte
re» del protagonista e non 
della sua dirnensione storico-
sociale. 

ALLIEVO E MAESTRO — 
Probabilmente la puntata di 
«Terza B» dedicata a Mon
tanelli rimarrà come la più 
significativa della serte. Co
struendo, tra il luccichio di 
una lacrima e il tenero abban
dono di un sorriso, un picco
lo monumento al suo «mae
stro », Biagi ha definitivamen
te mostrato quale sia la sua 
concezione del giornalismo. Il 
colloquio sì è mantenuto a 
livello delle conversazioni al 
bar: con tutta la falsa mode
stia, l'autoindulgenza, la re
torica e, per lunghi momenti, 
il «fascismo quotidiano» che 
sono tipici della «grande 
stampa» italiana Di quella 
stampa che tutti i presenti in 
studio hanno riconosciuto « li
bera» e in questo riconosci
mento e nelle giustificazioni 
che ne sono date, sta la spie
gazione ultima, ci pare, della 
volonterosa acquiescenza di 
Biagi alla censura televisiva 
che alcuni degli invitati alle 
sue trasmissioni hanno de
nunciato. 

g. e. 

oggi vedremo 
QUEL GIORNO (1°, ore 21) 

L'inquinamento delle coste, tema di drammatica attualità 
In questi ultimi tempi, è al centro della puntata odierna della 
rubrica curata da Aldo Rizzo e Leonardo Valente. S.O S. Torrey 
Canyon, questo il titolo della serata di oggi, non è tanto un 
servizio sulla distruzione dell'equilibrio biologico giornalmente 
causata da scarichi industriali e simili, quanto la ricostruzione 
di quella che poteva essere una vera e propria catastrofe per 
le coste atlantiche. Il 18 marzo del 1967, infatti, la petroliera 
« Torrey Canyon », una nave che stazzava 110 mila tonnellate. 
si incagliò nella Manica e riversò, dalle falle apertesi, centomila 
tonnellate di greggio in mare. La spaventosa «onda nera» 
apportatrice di morte per 1 pesci e persino per gli uccelli che 
la sorvolavano, vagò giorni e giorni ora avvicinandosi; ora al
lontanandosi .dalle coste. L'episodio che suscitò una vastissima 
eco in tuttofi mondo viene ricordato ò*l comandante della 
nave, Ruggiatl Pastengo e da due marina]. E* presente In stu
dio anche lo studioso inglese Wardley Smith, che fu uno degli 
organizzatori dell'opera di distruzione delT«onda nera». 

**• . • ^ { - W ^ „ • • 

L'ASSO DI PICCHE 
(2°, ore 21,15) 

Presentato alla Mostra di Venezia del 1984, questo film del 
giovane regista cecoslovacco Milos Forman, raccolse i favori, 
oltre che del pubblico, anche della critica, che d'altra parte, 
già l'anno precedente al Festival di Locamo, gli aveva tributato 
elogi e premi. 

Cosa vuol dire Asso di picche? n titolo (che nell'originale 
suona letteralmente Pietro U Nero) allude ad un gioco di carte 
non molto dissimile dai nostri, in cui se un giocatore resta con 
l'asso di picche in mano, perdo la partita. E infatti, Petr, il 
giovane protagonista della storia, viene messo in scacco dalla 
vita al primo approccio: figlio unico di anziani genitori piccolo-
borghesi, si impiega in un self-service, dove gli viene affidato 
lo sgradito Incarico di «sorvegliare» i clienti disonesti; ma 
timido e impacciato com'è. Petr riesce soltanto a farsi notare 
troppo, o a sparire dal negozio, nel vano tentativo di inseguire 
i clienti. In amore le cose non vanno meglio. Innamorato di 
Pavia, riesce ad ottenere da lei un primo appuntamento: ma, 

tra una piscina e una pista da ballo, le sue velleità di conqui
statore si dissolvono di fronte alla malizia della fanciulla. Il 
ragazzo rimane, cosi, con un pugno di mosche in mano. 

L'Asso di picche è un vero gioiello cinematografico: l'esisten
za di una città di provincia, tipicamente rappresentativa, vi si 
riflette con assoluta originalità; il contrasto tra due genera
zioni, l'umoristica e patetica « incomunicabilità » fra Petr e il 
genitore, assurge, per la purezza dello stile a simbolo di una 
condizione generale. 

TV nazionale 
18.15 La TV d«l ragazzi 

n ritorno degli ani-
matti, I ragazzi di 
padro Tobia 

1M5 Telegiornale sport • 
Cronache Italiane -
Oggi al Parlamento 

Telegiornale 

S l ja Ouel giorno 

22410 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale • Oggi 
al Parlamento-Sport 

TV secondo 
18.25 Sport 

Ciclismo: da Pau in 
Francia arrivo della 
sedicesima tappa del 
Tour de Prance 

21JW Telegiornale 
21.15 L'asso di picche 

Film. Regia di Mi
los Fbrman. Prota
gonisti: Ladislav Ja
nna, Pavia Marti» 
kova, Jan OstrelL 
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